
Adorazione 5 giugno  
Preparazione al Corpus Domini 

 
Pane del cielo sei Tu, Gesù, 
via d'amore, Tu ci fai come Te. 
No, non è rimasta fredda la terra: 
 

Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te. 
Pane del cielo sei Tu, Gesù, 
via d'amore, Tu ci fai come Te. 

Invocazione allo Spirito Santo 

Signore Gesù, manda il tuo Spirito nel nostro cuore.  
Aiutaci a mettere da parte i pensieri,  
la stanchezza e le preoccupazioni di oggi. 

 Apri la nostra mente per ascoltare la tua Parola,  
scalda il nostro cuore e insegnaci ad accogliere  
il dono immenso della tua vita nell'Eucaristia. Amen. 

 

Ascolto 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente tra loro: «Come può 
costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, 
così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non come quello che i 
padri hanno mangiato e sono morti. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Disse queste cose 
insegnando nella sinagoga a Cafàrnao.                                                                                          Gv 6,51-58 

 
**** 

Quando Gesù parla nel Vangelo, usa parole molto concrete. Dice che Lui è il pane vivo e che vuole fare 
comunione profonda con noi. Non ci parla di regole difficili o di teorie lontane, ma ci offre sé stesso, la sua vita 
quotidiana. Guardando l'Eucaristia stasera, proviamo a riflettere su tre passi importanti per la nostra vita. 

 

Rifletto 
Di che cosa abbiamo davvero fame? 
Tutti noi sentiamo un vuoto dentro, una gran voglia di essere felici, amati e considerati. Questa è la nostra fame 
più profonda. Il problema è che spesso cerchiamo di riempire questo vuoto scappando da noi stessi: cerchiamo 
di stare sempre in mezzo alla confusione per non sentirci soli, ci sforziamo di sembrare sempre forti e perfetti 
agli occhi degli altri, oppure ci lasciamo travolgere dall'ansia di dover fare mille cose per sentirci a posto. Ma 
alla fine l'anima resta inquieta e la fame rimane. Gesù ci dice: «Io sono il pane vivo». Solo Lui sa accogliere e 
saziare davvero le fragilità del nostro cuore. Adorare Gesù significa dirgli: "Signore, ho bisogno di Te, sei Tu 
l'unico che mi dona la vera pace". 
 
Imparare a "rimanere" con Lui nelle giornate piene 
Nel Vangelo Gesù ripete spesso la parola «rimanere». Ci chiede di stare con Lui, di fare casa insieme. A volte la 
nostra fede rischia di diventare una "cosa da Sabato pomeriggio o quando va bene da domenica mattina": 
andiamo a Messa e poi, appena usciamo, ce ne dimentichiamo. Rimanere con Gesù significa invece portarlo con 
noi al lavoro, in famiglia, a scuola, nelle fatiche e nelle gioie di ogni giorno. Significa parlargli nei pensieri mentre 
facciamo la spesa o quando siamo in macchina. L'Eucaristia ci cambia e ci aiuta a vivere le giornate con più pace. 
 
Voler bene agli altri nei fatti 
Gesù dice che il suo pane è «per la vita del mondo». Questo significa che l'Eucaristia non è un fatto privato tra 
me e Dio. Se mangiamo di questo pane e adoriamo Gesù sull'altare, dobbiamo poi saper vedere Gesù anche nelle 
persone che incontriamo a casa o per strada. Non possiamo amare un Gesù "astratto" e poi girarci dall'altra 
parte davanti a chi soffre, a chi è solo, o magari verso quel familiare o collega che proprio non sopportiamo. 
Gesù ci insegna ad amare le persone concrete, così come sono, diventando noi stessi un piccolo dono per loro. 
 

Mi domando 
 

La mia fame: In questo periodo della mia vita, con che cosa sto cercando di riempire il mio cuore? Riesco a 
fidarmi di Gesù e a chiedere aiuto a Lui? 

Il mio tempo con Dio: Come vanno le mie giornate? C'è un piccolo spazio per parlare con il Signore o sono 
sempre troppo di corsa? Cosa posso fare per "rimanere" più unito a Lui? 

I miei fratelli: Chi è la persona concreta che faccio più fatica ad accettare o ad amare in questo momento? 
Come posso farmi più vicino a lei? 


